Reggio Emilia, 10 maggio 2024                                                                                     Comunicato stampa
RE_ACTS, la rivoluzione verde di Massari
E' il cuore del programma elettorale del candidato sindaco di centrosinistra
Un grande progetto per i prossimi anni ma da iniziare adesso che abbraccia tutti gli ambiti della vita pubblica reggiana e che si configura al contempo come una risposta collettiva ad una delle emergenze del nostro tempo. 

Si chiama RE_ACTS, piano per l'aria, il clima, la terra, la salute ed è il nucleo fondante dell'intero programma elettorale per Marco Massari sindaco di Reggio, in vista delle amministrative reggiane dell'8 e 9 giugno prossimi. 

“Reggio Emilia – spiega Massari - è una città con ottime opportunità e risorse sotto il profilo economico e della qualità dei servizi e della vita. Tuttavia, la sua collocazione geografica ne penalizza la qualità dell’aria che presenta livelli elevati di Co2 e PM10, con impatti importanti sulla salute e il benessere dei cittadini. Allo stesso tempo le disuguaglianze si stanno amplificando e non c’è speranza di affrontare il tema del cambiamento climatico e della transizione ecologica se non lavoriamo anche sulle disuguaglianze”. 

Nasce da qui l’idea di lanciare un grande progetto per la città che mette le competenze distintive del territorio al servizio di un obiettivo comune: la riduzione delle emissioni di CO2 e di PM10 per migliorare la salute. Un progetto per il quale sarà necessario il coinvolgimento, la partecipazione attiva e il contributo dell’intera città e dei suoi portatori d'interesse: l’azienda sanitaria, Iren, l’azienda dei trasporti, i cittadini, il sistema imprenditoriale, gli artigiani, gli amministratori di condominio, i commercianti, gli agricoltori, gli enti di educazione e formazione, il mondo della cultura e delle arti, il terzo settore, le fondazioni bancarie. 

“Tutti insieme, seguendo un tracciato comune di azioni, possiamo farcela e possiamo farlo trainando un nuovo sviluppo e un nuovo benessere collettivo” ha detto Massari. 

Molte sono le azioni concrete associate a questo obiettivo. Dalla riqualificazione energetica degli edifici pubblici e privati, sia di carattere residenziale che industriale, al rafforzamento della mobilità collettiva.
Al contempo si punta a promuovere e valorizzare le iniziative di economia circolare e il riuso dei materiali e la loro rigenerazione con particolar attenzione anche alle nuove prospettive della domanda ambientalmente sostenibile (ad es. infrastrutture per la ricarica energetica, recupero delle batterie) e a promuovere la ricerca e l’innovazione per un’agricoltura sostenibile e sostenerne lo sviluppo e la diffusione presso le imprese agricole (con il coinvolgimento di CRPA Centro Ricerche Produzioni Animali). 

Tra gli altri obiettivi:

· favorire una cultura del cibo più rispettosa della salute e dell’ambiente e che riduca lo spostamento delle merci, con particolare attenzione anche alla distribuzione e alla ristorazione collettiva;  

· valorizzare e ampliare il verde pubblico urbano e perirubano, con l’incremento di infrastrutture naturali (ad es parco del Campovolo) e ricreative migliorandone la fruibilità, arredi urbani
· rilancio e promozione degli acquisti verdi e della responsabilità ambientale d’impresa
· un grande investimento in educazione alla sostenibilità e al green che coinvolga associazioni, Reggio Children, scuole, enti di formazione ed indirizzato a tutti i cittadini di ogni fascia di età per accompagnare culturalmente le opportunità che avremo, per rimuovere le paure e coinvolgere i giovani in un lavoro intergenerazionale, giovani che dovranno essere uno dei motori principali dei processi di cambiamento
Proporremo di costituire un organismo di governance del programma (alleanza per RE_ACTS) mentre si mira ad ed assegnare al Parco dell’innovazione la funzione trainante di guida e coordinamento dell’intero progetto per perseguire l'impegno della città, dichiarato nel Piano Urbanistico Generale (PUG), di 

· ridurre del 55% la produzione di CO2 entro il 2030

· raggiungere la neutralità carbonica nel 2050 

· nessun consumo di suolo non urbanizzato
Vi sarà da operare per acquisire fondi nazionali ed europei, che saranno fondamentali anche per mitigare l’impatto che le trasformazioni digitali, climatiche ed energetiche potranno avere sulle fasce più deboli e fragili (ma non solo) della popolazione: persone che rischiano di rimanere indietro e di essere penalizzate dai processi di trasformazione con il rischio di emarginazione, disuguaglianza e povertà.

Importanti saranno la rilevazione e il monitoraggio dei dati sulle emissioni e sulla salute, in collaborazione con AUSL e ARPAE e l’innovazione tecnologica che interesserà le imprese produttive ed artigiane

La legalità sarà sempre al centro della azione della amministrazione comunale: le imprese che parteciperanno al programma si dovranno sottoporre volontariamente ai protocolli per la legalità e per la tutela della sicurezza e della dignità del lavoro.
